
 
 
 
 

 

Il Galeone dorato è forse una delle imbarcazioni più veloci mai viste, costruita con 

i legni più pregiati dai migliori carpentieri. Spinto dalla propulsione delle grandi 

vele, i suoi cannoni sono temuti in tutti i mari. Sulla nave l’equipaggio è sempre 

pronto ad imbracciare le cime e seguire alla lettera gli ordini del capitano o del 

nostromo, mentre il navigatore sta al timone a tracciare la rotta. Sul Galeone dorato 

si possono incontrare personaggi un po’ burberi, rozzi e sfacciati, ma anche 

persone astute e con un ingegno raffinato. Alla cinta portano quasi tutti una 

sciabola, una bussola, un cannocchiale, una pistola o una fiaschetta di whisky. 

Molti hanno una bandana o un cappello, lunghi capelli ornati da fili dorati, e 

indossano vestiti un po’ logori. 

 

Episodi 6-10 
La storia che accompagna i ragazzi in questo Oratorio estivo è ambientata nel 

parco tematico “Batticuore” e attraversa tutte e sei le aree tematiche. 

I protagonisti sono due bambini, Beatrice e Leonardo, due fratelli gemelli invitati a 

recensire questo nuovo parco e a provare tutte le attrazioni che lo caratterizzano. 

All’interno troveranno sei mascotte, una per ogni area tematica, pronte ad 

accompagnarli in questa serie di avventure, esperienze e forti emozioni. 

Ogni blocco tematico ha 5 tappe, 5 episodi incentrati su una delle 30 parole chiave, 

legate ad una delle 30 attrazioni presenti nel parco. Il racconto è perciò una raccolta 

di 30 episodi indipendenti, non consecutivi, in modo da permettere ad ogni oratorio 

di poter scegliere l’ordine e il numero di tappe più adatto al proprio contesto e alla 

propria scansione settimanale. 

Per dare forma alla struttura libera e accessibile del parco 

tematico, ecco che in ogni episodio è sempre presente un quarto 

personaggio: una mascotte “ospite”, proveniente da una delle 

restanti aree tematiche. Nel caso una delle mascotte “ospite” 

fosse ritenuta fuori contesto e confusionaria - per esempio se 

l’oratorio avesse deciso di non utilizzare la sua area tematica - 

questi personaggi possono essere sostituiti nelle singole tappe 

da personaggi “neutri” o addirittura dagli stessi animatori che 

interpretano… loro stessi!  

 

Il personaggio della settimana è Perla, una piratessa impulsiva, 

distratta, agile e astuta, che ha un forte senso di onore e lealtà. 



 
 
 
 

 

In SINTESI 
 
6 - acclamare 

Perla vuole far provare ai ragazzi quella che per lei è la giostra migliore di tutto il 

parco: il Barbablù, la montagna russa abitata dal kraken del suo acerrimo nemico. 

Leo è entusiasta, mentre Beatrice ha un po’ di paura. Per riuscire a farla distrarre, 

Perla le affida la sua bandiera pirata, da tenere alta e sventolare durante il giro. I 

due bambini parlano perciò della funzione che ha il jolly roger per un pirata: è il 

simbolo dell’appartenenza e dell’unicità di ogni ciurma, per questo sventola dal 

punto più alto e visibile di ogni nave! 

Perla spiega loro che bisogna infatti ACCLAMARE le cose belle e importanti, come 

la propria ciurma, il proprio ideale o i propri desideri: così facendo è più bello e 

sincero affrontare le sfide infondendosi forza a vicenda. 

In fila, i ragazzi incontrano anche Robin, che viene convinto a provare la giostra di 

Perla e fare un giro assieme ai ragazzi. Dato che Robin, Perla e Leo si perdono 

presto in discorsi futili, è Bea a ricordare a tutti perché sono lì e della giostra che li 

sta aspettando. Tutti e quattro, infine, salgono quindi sul Barbablù e partono 

all’arrembaggio. 

 

7 - RIBALTARE 

I ragazzi vogliono sfidarsi sulle Naviscontro, in cui al posto delle auto ci sono dei 

galeoni. È una giostra tradizionale delle feste di paese e dei Lunapark, che piace 

molto a Leonardo. Beatrice però è un po’ preoccupata dell’atteggiamento di Perla. 

Perla infatti vorrebbe portare la sua alabarda per RIBALTARE gli altri, affondare le 

navi nemiche e vincere. I ragazzi però spiegano alla piratessa che il gioco è un po’ 

diverso: non bisogna fare del male o eliminare gli altri, ci si diverte spingendosi un 

po’ a vicenda con le navi stesse, scontrandosi senza cattiveria. 

Nel frattempo, arriva Dalila ad aiutare Bea e Leo, preoccupati dall’atteggiamento 

di Perla. La fata si propone di tenere l’arma alla piratessa mentre i tre salgono sulle 

navi, ma prima di iniziare la piratessa deve svuotare ancora tutte le sue tasche, 

ancora piena di armi e attrezzi da battaglia. 

Ora che la piratessa si è liberata da tutto, Bea Leo e Perla possono finalmente salire 

sulla giostra e scontrarsi senza farsi male, senza pericolo, mentre Dalila tiene 

l’alabarda e gli altri oggetti di Perla. 



 
 
 
 

 

8 - AFFIDARE 

I ragazzi sono accaldati e, per rinfrescarsi, Perla propone loro una giostra 

acquatica: il grande scivolo ondulato Raft Racing. La piratessa vuole sfidarli, ma è 

avvantaggiata perché ha già sceso tantissime volte quella giostra, che conosce 

oramai troppo bene. 

Gli scivoli del Raft Racing, tuttavia, si solcano su zattere per due persone, quindi 

manca un quarto elemento che permetta a Perla e ai ragazzi di sfidarsi. Per questo 

motivo, viene chiamato Alex, lì di passaggio, e invitato a unirsi a loro. 

Per non partire avvantaggiata, Perla deve lasciare il timone ad Alex e AFFIDARSI a 

lui, nonostante sia competitiva e la cosa la metta un po’ a disagio. I quattro si 

lanciano quindi giù dagli scivoli, con Bea e Alex al timone delle due zattere. 

Scendono a gran velocità, divertendosi, anche se sul finale gli schizzi d’acqua 

impedisce loro di vedere chi ha vinto ed è arrivato primo al traguardo. Senza il 

bisogno di sapere chi ha vinto, contenti della discesa, Bea Leo Alex e Perla 

decidono di risalire per rifare questo scivolo così bello, alto e rinfrescante! 

9 - CARICARE 

Perla porta i ragazzi a vedere l’Artiglieria Navale, un gioco in cui sono dei cannoni 

sparapalloni con cui bisogna affondare delle navi nemiche in lontananza. Leo 

chiede se le palle di cannone sono vere, ma Perla gli risponde che non gliel’hanno 

permesso e quindi sono di spugna. In questo modo, però, tutti possono giocarci! 

A Leo viene fame, ma Bea gli ricorda che oramai hanno fatto la fila e non avrebbe 

senso andarsene per poi ritornare, perciò i tre fanno una scommessa: se Leo 

batterà Bea, il bambino sceglierà dove andare a mangiare; se poi Leo batterà 

anche il record di Perla, lei gli offrirà la merenda All you can eat. 

I due ragazzi iniziano a giocare, ma Bea non riesce a colpire nessuna imbarcazione 

e si abbatte, amareggiata, smettendo di giocare. Intanto Leo sembra essere molto 

bravo e attira le attenzioni dei presenti, tra cui anche Omega, l’extraterrestre. Tutti 

iniziano a fare il tifo per Leo. 

Il record di Perla si fa sempre più vicino, mentre Omega commenta che avrebbe 

bisogno di un talento del genere sulla Stazione spaziale, ma anche a Perla farebbe 

comodo un tiratore di questo calibro! Intanto, Leo vince battendo il record della 

piratessa. 

Perla, per complimentarsi, gli affida il suo cappello, facendogli promettere che lo 

riconsegnerà quando sarà diventato un grande pirata; Bea si preoccupa che il 

fratello senti il CARICO dell’aspettativa altrui ma, in tutta risposta, Leo invita tutti ad 

andare a fare merenda! 



 
 
 
 

 

10 - CONDIVIDERE 

Mentre Bea si gode il suo sacchetto di caramelle gommose, Leo cerca qualcosa 

da fare. Perla ricorda al ragazzo di aspettare a imbarcarsi su qualche giostra, dato 

che ha appena finito di mangiare; Leo perciò è alla ricerca di qualcosa da fare. Il 

ragazzo si interessa alla mappa che ha Perla alla cintola: di che cosa è? La 

piratessa risponde che è la mappa del tesoro delle Azzorre, un tesoro perduto e 

mai trovato da nessuno: lei stessa ci ha provato diverse volte ma non è mai riuscita 

a venirne a capo. 

Leo e Bea decidono allora di affrontare questa avvincente caccia al tesoro e iniziano 

a seguire le tracce, aiutati e seguiti da Perla - che però ha già seguito quella traccia, 

senza successo.  Ad un certo punto, i ragazzi arrivano ad un punto cieco da cui non 

riescono più a continuare: la mappa è incompleta! 

Nelle vicinanze, trovano anche Ezra, anche lui alla ricerca di chissà quale 

misterioso manufatto. L’imperatore, accortosi dei tre cercatori, chiede loro che 

cosa stanno cercando. Leo non vorrebbe rivelare il segreto della loro mappa, ma 

Bea e Perla lo rassicurano parlando ad Ezra della loro ricerca infruttuosa. 

Anche Ezra sta seguendo un piccolo pezzo di mappa che non sa a cosa porta; ai 

due ragazzi viene però il dubbio che quel pezzo sia quello mancante dalla mappa 

di Perla, perciò gli chiedono di poterla vedere. In cambio, l’imperatore chiede a 

Bea di CONDIVIDERE le sue caramelle. 

La ragazza accetta e tutti e quattro iniziano a ricercare insieme il tesoro delle 

Azzorre, sicuri di poterci riuscire ora che la mappa è finalmente completa: il pezzo 

di Ezra, infatti, combaciava perfettamente ed era la parte mancante che non 

permetteva a Perla e ai ragazzi di trovare il tesoro! 

 

 



 
 
 
 

 

6 - ACCLAMARE 
(Beatrice e Leonardo sono di fronte al Barbablù e ne ammirano la grandezza) 

PERLA: Questa giostra è la più bella di tutte! Non ne avete mai 

provata una così! Ne sono certa! 

LEO: Ma è stupenda! E quello!? (Indicando la grande 

piovra colorata)   

BEA: Quella mi sembra tipo una piovra… ma non sono blu 

di solito…  

PERLA: Quello è il kraken di Barbablù, il mio peggior nemico! 

LEO: Voglio provarlo! Saliamo??  

BEA: Ma non sarà pericoloso?  

PERLA: I veri marinai non temono i tentacoli di quel mollusco, Beatrice!  Non 

aver paura! 

LEO: Dai Bea, non ti può succedere nulla! E poi finché sei con me e Perla non 

c’è da aver paura!  

PERLA: Esatto! Se vuoi… (Guardandosi attorno, cerca qualcosa da darle) 

…puoi tenere la mia bandiera e farla sventolare, così ti distrai un po’ 

mentre siamo su 

BEA: Ecco, fare da portabandiera potrebbe essere un’ottima distrazione 

(Sollevata, annuisce) 

LEO: Il solito ruolo marginale e inutile…  

PERLA: Ti sbagli Leo! La bandiera per un pirata è la cosa più importante: è ciò 

che ci contraddistingue e ci dà un’identità unica, diversa da chiunque 

altro! 



 
 
 
 

 

BEA: Il vessillo è un simbolo inequivocabile di appartenenza e orgoglio, l’ho 

letto su alcuni libri di storia 

LEO: Ah… allora è per questo che sventola sul punto più alto delle navi  

BEA: Sì, cioè, non solo… ma sì! 

PERLA: Ecco, vedo che avete capito. Quando i pirati entrano in azione, la prima 

cosa che va fatta è issare la bandiera nera e far sapere a tutti chi siamo! 

Le cose importanti vanno dette a gran voce! (Alzando sempre più la 

voce) Vanno ACCLAMATE! 

LEO: Adesso voglio anche io una bandiera!! 

BEA: No, l’ha data a me e la porto io su!  

LEO: Uffa però…  

(In quel momento passa vicino ai ragazzi Robin, lo zombie, 

casualmente lì) 

ROBIN: Ehi tu! Hai detto muffa per caso? 

LEO: No no, ho detto “uffa”! Cioè, che barba! 

PERLA: Blu… si chiama Barbablù! 

ROBIN: Ah state parlando della giostra dell’acerrimo nemico di Perla! 

LEO: Sì sì! Ma cosa significa “cerrimo”? 

ROBIN: A-cerrimo (Scandisce l’iniziale), con la a… 

BEA: Ehi basta! (Sbotta, fermando il divago insensato degli altri tre)  

Mi fa male la testa ad ascoltarvi… ogni tanto vi parte l’ignoranza e 

sembra vi siate dimenticati il cervello a casa!  

ROBIN: Io in effetti non ce l’ho più, il cervello!  

PERLA: Questo è un vero e proprio ammutinamento!  

BEA: No, è un “Quand’è che saliamo sulle montagne russe?”  



 
 
 
 

 

LEO: Ha ragione Bea: mi avevate fatto scordare che dobbiamo ancora salire 

sulla giostra! Voglio provarla! 

PERLA: Eh sì, la giostra più bella di tutte! 

ROBIN: Davvero? Ma posso venire anche io? 

LEO: Certo che puoi! Vero Perla? 

PERLA: Per il corpo di mille balene, assolutamente sì! 

Allora… Bea, prendi la bandiera e tienila bene su: 

bisogna farla sventolare! 

BEA: Sì signor capitano! Così? (Sventolandola) 

PERLA: Esatto! Tutti a bordo! Siamo pronti? 

LEO: Cime fissate capitano! 

ROBIN: Vele spiegate capitano! 

PERLA: Allora via!!! 

(Tutti e quattro si posizionano su due file, a coppie, come se fossero seduti su uno 

dei vagoni della montagna russa. Alzando le mani e urlando, escono di scena)  



 
 
 
 

 

7 - ribaltare 
(Beatrice, Leonardo e Perla raggiungono le Naviscontro, in 

cui al posto delle auto ci sono dei galeoni per scontrarsi in 

un’area navale delimitata)  

LEO: Non vedo l’ora di salire sulle Naviscontro! Tra le giostre che vengono 

alla festa del paese è la mia preferita! 

BEA: Ma da noi non esiste una giostra degli autoscontri con le navi…  

LEO: Sì dai hai capito cosa intendo! (Sbuffando) 

BEA: Sì sì, ma tu dici così tante fandonie che ogni tanto mi confondi…  

PERLA: (Interrompendoli) Siete pronti? Tra poco tocca a noi! 

BEA: (Chiede preoccupata) Ma ci faremo male?  

PERLA: Ma è proprio questo il bello: affondare le navi nemiche… 

LEO: Ma no Bea, al massimo ci si scontra 

PERLA: …con le chiglie affilate e ad armi in pugno!  

BEA: Perla, cosa stai dicendo? 

(Perla prende la sua enorme lama, l’alabarda “Rosa dei venti”, per 

prepararsi alla “battaglia” imminente)  

LEO: Perché stai prendendo la tua alabarda?  

PERLA: Così è più facile RIBALTARE gli altri, affondarli e vincere! 

LEO: Ma sulle Naviscontro non si vince, ci si diverte! 

BEA: Esatto, non si deve eliminare nessuno… altrimenti non ci salgo!  

PERLA: In che senso? Ma no dai! L’avevo pensata in modo diverso questa 

giostra! 

BEA: Vorrei che ci fosse qua Dalila: mi fai un po’ di paura così Perla… 



 
 
 
 

 

LEO: Ci sono qua io Bea! (Abbraccia la sorella per consolarla, prima di 

rivolgersi alla piratessa ammonendola) Perla, non si fa così! 

(Come richiamata, ecco che arriva Dalila in soccorso dei ragazzi. La fata si 

avvicina e prova a capire cosa sta succedendo, vedendoli tesi) 

DALILA: Tutto a posto ragazzi? Che succede Perla? 

PERLA: Non vogliono che io porti l’alabarda sulla giostra! 

Sono dei molluschi! 

BEA: Perché potresti fare male a qualcuno!  

LEO: Farci male!  

BEA: E farti male!  

PERLA: E cosa dovrei fare scusate? 

LEO: Non devi affondare nessuno, solo prendere qualche spinta di qua o di 

là! Ci si diverte così sugli autoscontri… e così dovrebbe essere anche 

sulle Naviscontro! 

DALILA: Hanno ragione i ragazzi, Perla… dai pure a me quell’alabarda. Sali 

senza e te la ridò quando scendete 

PERLA: Ok… (Le consegna l’arma, amareggiata) 

BEA: Grazie! Ora sono più tranquilla!  

LEO: Andiamo! 

PERLA: Wohoo! 

(Bea, Leo e Perla si dirigono verso le navi ma Dalila li ferma ancora una volta) 

DALILA: Aspettate… Perla! (La ammonisce, facendole segno di consegnarle 

qualcosa) 

PERLA: Okay… 



 
 
 
 

 

(Perla si svuota le tasche, la giacca, la cintura, gli stivali e il cappello, facendo 

cadere pistole, sciabole, dobloni e un paio di fioretti…). Bea e Leo rimangono 

allibiti 

LEO: Ma quanta roba ti ci sta dentro?? 

BEA: Per fortuna che ci sei tu Dalila! Perla, ma sei proprio veramente!  

PERLA: Ecco, ora non ho più niente di niente. Scusate…  

DALILA: Ecco, brava. E ora: buon divertimento ragazzi! 

BEA: Dai andiamo tocca a noi! 

LEO: Sììì!!  

PERLA: All’arrembaggio! 

(Bea, Leo e Perla salgono sulle navi, mentre Dalila li guarda contenta da fuori)  



 
 
 
 

 

8 - affidare 
(Beatrice, Leonardo e Perla stanno camminando, accaldati, sotto il sole cocente) 

BEA:  Mamma mia ma che caldo fa oggi?! 

LEO:  Hai ragione, servirebbe un bel ghiacciolo alla fragola… o alla menta! 

BEA: Altrimenti dell’acqua… o meglio, una giostra acquatica! 

PERLA:  E cosa aspettate a dirmelo!? Ho io la soluzione ragazzi!  

LEO:  C’è qualcosa in cui si bagna??  

PERLA:  Ahoy! Che domande: ci possiamo sfidare sulla prestigiosissima, 

famosissima, altissima, freschissima e 

bellissima… giostra Raft Racing!!! 

LEO:  Raf rec… che?  

PERLA:  Raft Racing!  

BEA:  Dovrebbe significare tipo corsa de… 

LEO: Dei ratti?  

BEA: Ma no! Raft, non Ratt! Significa “corsa delle zattere”… credo  

PERLA:  Esatto! E dovete assolutamente provarla! Voglio sfidarvi! 

LEO:  Ah! Ma allora tu sei avvantaggiata: sarai scesa almeno un milione di 

volte 

BEA: Esatto, la conoscerai bene come le tue tasche  

PERLA:  Però noi siamo 3, servirebbe un quarto: si sale a coppie! 

(In lontananza passa Alex, l’uomo primitivo, lì di passaggio casualmente)  

LEO:  Ehi, ma quello è Alex! (Indicando l’ominide) Chiediamogli se 

ha voglia di unirsi a noi e fare il quarto! 

BEA: Aleeeex!! (lo chiama, gridando assieme a Perla e Leo) 



 
 
 
 

 

ALEX:  (Accortosi, si avvicina a loro) Ehi ragazzi, che sorpresa trovarvi qui! Che 

c’è? 

BEA:  Ehi Alex, stiamo cercando un quarto per fare una sfida a coppie: 

vogliamo scendere dalla giostra… 

LEO: (La interrompe, correggendo la frase della sorella) Famosissima, 

altissima, freschissima e bellissima giostra 

BEA: …ti va di unirti? 

ALEX:  Con molto piacere! Con chi sono in coppia? 

PERLA: Per bilanciare la sfida, conoscendo le tue capacità, sei in coppia con 

me, che sono fin troppo esperta! Basta che sali dietro di me e faremo 

mangiare la polvere a questi regazzini  

LEO:  Frena frena Perla! Non vorrai mica andare tu alla 

guida del timone, vero? 

BEA: Infatti! Vinceresti senz’altro: fai guidare Alex! 

PERLA: Cosa!? Io… Non… Che!?  

ALEX: Uurca, che responsabilità! Però forse in effetti… 

PERLA: Okay. Avete ragione… vorrà dire che per questa volta mi AFFIDERÒ 

ad Alex! 

ALEX:  Ce la metterò tutta Perla! 

PERLA: Lo spero per il tuo bene   

LEO: Dai allora, saliamo! 

(Tutti e 4 montano sulle zattere, iniziando una gara tra curve e lunghe discese. 

Sulle due zattere, una a fianco all’altra, le coppie Bea-Leo e Perla-Alex possono 

mimare i movimenti dello scivolo, fino ad arrivare in fondo e cadere in acqua.) 

[SPLAAASH!!!] 

PERLA:  Allora? Abbiamo vinto noi Alex, giusto? 



 
 
 
 

 

LEO:  No! Abbiamo vinto noi! Vero Bea? 

ALEX: Non lo so, con tutta l’acqua negli occhi non ci ho più visto! 

BEA: Eh… purtroppo mi sa che con tutti quegli schizzi non abbiamo visto chi 

ha vinto!  

PERLA:  Ma dai, e quindi!? 

LEO: E quindi… siamo pari!  

ALEX:  Io mi sono divertito un botto! 

BEA: Anche io!! Lo rifacciamo? 

PERLA: Rivincita!? 

(Tutti e 4 prendono la zattera ed escono di scena, per rifare la fila e salire 

nuovamente sulla giostra.) 

  



 
 
 
 

 

9 - caricare 
(Beatrice, Leonardo e Perla sono all’Artiglieria Navale, un 

gioco in cui ci sono dei cannoni sparapalloni con cui 

bisogna affondare delle navi nemiche in lontananza.) 

LEO: Wow! Mi ispira moltissimo!  Come funziona??  

PERLA: Allora, con i potenti cannoni del Galeone dorato dovete riuscire ad 

abbattere quelle navi là in lontananza! 

LEO: Ma è fantastico! E si sparano delle vere palle di cannone!? 

BEA: (Ridendo) Non credo proprio Leo!  Una palla di cannone pesa 

anche 40 kilogrammi… non riusciresti nemmeno a sollevarla!! 

PERLA: Esatto… cioè, io volevo usare quelle vere ma me l’hanno impedito! 

BEA: E menomale  

LEO: Ah guarda! Tipo questa! (Ne prende una in mano, scoprendone la 

composizione e il peso) Sono solo di spugna  

PERLA: Così ci possono giocare grandi e piccini, quindi anche voi!  

LEO:  Ma noi non siamo “piccini”!!  Noi siamo grandi! 

BEA: Sì, cioè, tu al massimo sei proprio un grande… Mangione!  

LEO: (Arrabbiandosi) Ma cosa dici!? 

BEA: Ogni ora per te è sempre l’ora della merenda! 

LEO: Merenda?! (Ci pensa un po’, poi riprende) Ecco cosa dovevo fare! Mi 

hai ricordato che non abbiamo ancora mangiato!! 

PERLA: No fermo, aspetta!  Dovete prima provare questo gioco!! 

BEA: Ha ragione Perla, ora siamo qui e abbiamo fatto la fila, non avrebbe 

senso andare a mangiare per poi ritornare. 



 
 
 
 

 

LEO: Ok, avete ragione. Però…  

BEA: Però? 

LEO: Se ti batto scelgo io cosa andare a mangiare! 

BEA: Affare fatto! 

LEO: E…  

PERLA: E? 

LEO: Mi offrite da mangiare! All I can eat! 

PERLA: Se riuscirai a superare il mio record, offrirò io, sì! 

LEO: Ottimo, iniziamo allora! 

(Leo e Bea prendono posto dietro a due dei cannoni del gioco e iniziano a lanciare 

i palloni fuori dalla scena. Perla fa il tifo per entrambi, guardandoli divertita. Bea, 

però, sembra mancare tutti i bersagli…) 

BEA: (Amareggiata, si arrende e lascia la postazione) è più difficile del 

previsto cavoli!  Non riesco a prenderne nemmeno uno!!  

LEO: Ssssh!  (Invitando la sorella a non fare baccano) Non distrarmi!! 

PERLA: Per il corpo di mille balene Leo!  Ma stai andando alla grande!! 

BEA: Ma come fai!? 

(Leo, infatti, sta mandando quasi tutti i colpi a segno. Esulta ogni volta 

ma non perde la concentrazione. Alcune persone si avvicinano per 

guardarlo; tra queste c’è anche Omega, l’extraterrestre. Mentre Leo 

continua, gli altri commentano). 

OMEGA: Perla, se il ragazzo va avanti così, raggiungerà il tuo record! 

PERLA: Dici bene Omega!  

BEA: Vai Leo, sei un grande!!  



 
 
 
 

 

OMEGA: È forte! Potrei ingaggiarlo per colpire le navicelle insolenti con il raggio 

traente della Stazione spaziale! Serve sempre un tiratore così bravo! 

PERLA: Mettiti in fila, calamaretto spaziale!  

BEA: (Indica il fratello, esultante) Ce l’ha fatta! 

(Leo infatti ha appena colpito anche l’ultima nave: tutti applaudono e lo 

festeggiano) 

LEO: Ce l’ho fatta!!  (Grida, alzando le mani al cielo) 

PERLA: Bravo Leo! Sei il nuovo campione!!  

BEA:  Adesso però sarò costretta a mangiare qualcosa di schifoso…  

OMEGA: Grande! Sei una forza: in tutto l’universo è difficile trovare un essere 

organico così abile! 

LEO: Addirittura?  

BEA: Ragazze… Non CARICATELO di troppe aspettative che poi si monta la 

testa  

PERLA: Bravo Leo! Hai fatto un nuovo record, battendo il mio, e sorpreso tutti! È 

per questo che, con grande onore, ti voglio consegnare il mio cappello: 

restituiscimelo quando sarai diventato un grande pirata! (La piratessa 

si toglie il cappello e lo pone sopra al capo del bambino)  

BEA: Come non detto…  

LEO: Ma grazie!! Guarda Bea! (Richiama la sorella, indicandole 

il nuovo cappello) 

BEA: Sì, sì ho visto!  Sei stato bravo, lo so! 

PERLA: Hai la stoffa per diventare un grande pirata!  

OMEGA: Invidiato in tutta la Via Lattea! 

LEO: Si si va bene…  ora però… andiamo a fare merenda! 



 
 
 
 

 

(Perla, Omega e Bea sorridono alla spensieratezza del ragazzo, che le invita a 

seguirle ed esce di scena, in cerca di chissà quale chiosco per fare merenda. 

Tutte e tre quindi lo rincorrono, uscendo anche loro di scena).  

  



 
 
 
 

 

10 - condividere 
(Bea, Perla e Leo si allontanano dal Chiosco delle caramelle, 

da cui Bea ha appena comprato un sacchetto che tiene in 

mano, mangiandone qualcuna.) 

LEO: Bea ma…  Se ti chiedessi qualche caramella?  

BEA: Dopo tutte le ciambelline che ti sei mangiato, anche 

no! 

PERLA: Sono d’accordo… e ti dirò di più: ti consiglio di non salire su nessuna 

barca, per un'oretta o due, per digerire e non farti venire il mal di mare 

 

LEO: E cosa faccio nel frattempo? Neanche su una giostra?  

BEA: Così impari a strafogarti come sempre!  

PERLA: Tranquillo, ci sono tante altre cose da fare  

LEO: Tipo cosa? (Chiede, guardandosi intorno per trovare qualcosa) Tipo… 

 

BEA: Giocare al gioco del silenzio! 

PERLA: Giocare a Dadi Pirati! 

LEO: Fare una caccia al tesoro! 

BEA: Una caccia al tesoro? Quale tesoro!? 

LEO: Sì (Indicando la mappa arrotolata alla cintola di Perla) Con quella 

mappa!  

PERLA: Quale? (Prende in mano la mappa, 

ricordandosi di averla) Ah, questa! 

BEA: È una mappa del tesoro!  

PERLA: Sì, bravo Leo, caspita! Che occhio! 



 
 
 
 

 

LEO: Di che tesoro si tratta??  

PERLA: Questa è la mappa del tesoro delle Azzorre, un tesoro che cerco da anni 

ma che non sono mai riuscita a trovare!  Nessuno ci è ancora riuscito! 

BEA: Fa vedere a noi! 

LEO: Ti aiuteremo noi a trovarlo!  

(Perla consegna la mappa ai ragazzi, che iniziano a guardarla con attenzione.) 

BEA: Ma manca un pezzo!  

PERLA: Lo so! Ma l’ho trovata già così!  

LEO: Io direi di iniziare comunque a seguire le tracce e vedere dove ci 

portano! 

BEA: Sono d’accordo. Andiamo! 

(Bea e Leo si mettono a seguire gli indizi, seguiti da Perla. I due proseguono, 

aiutati dalla piratessa, fino a quando raggiungono un punto cieco da cui non sanno 

come proseguire.) 

BEA: E ora? 

LEO: Non riesco a capire più niente!  

PERLA: Esatto, anche io sono arrivata fino a questo punto ma poi non c'è traccia 

di come continuare… nè dove nè in che modo! 

(In scena entra Ezra, anche lui alla ricerca di qualcosa. L’imperatore si 

accorge presto della presenza dei due bambini e della piratessa, perciò 

si avvicina a loro.) 

EZRA: Ciao ragazzi! Anche voi qui?  

BEA: Ciao Ezra, sì!  Stiamo cercando… 

LEO: Sssssh!  Non dirlo! 

PERLA: Ma no Leo, tranquillo: non è mica un segreto!  



 
 
 
 

 

BEA: E poi Ezra è un amico… vero Ezra? 

EZRA: Esatto! Anche io sono alla ricerca di qualcosa 

LEO: Cioè? 

EZRA: Sto cercando di capire dove porta questo pezzo di mappa che ho 

trovato 

LEO: Un pezzo di mappa!?  (Poi, rivolgendosi a Bea) Non sarà che… 

BEA: È proprio quel pezzo!? 

LEO: (Rivolgendosi a Ezra, insistentemente) Facci vedere! 

EZRA: Perché dovrei farvi vedere la mia mappa?  

PERLA: In effetti, un pirata non dovrebbe mai svelare le sue carte 

LEO: È vero, non è una mossa furba…  

BEA: Invece cosa ne pensi del CONDIVIDERE una mappa con degli amici? 

EZRA: Questa è una cosa che farei  

PERLA: Una cosa che farebbe anche il più diffidente dei pirati! 

BEA: Ecco, perciò… 

LEO: …se quella che hai tu è davvero il pezzo che manca a noi… 

BEA: …insieme potremmo trovare il tesoro delle Azzorre! 

EZRA: In cambio però…  

LEO: Però? 

EZRA: (Rivolgendosi a Bea) Ti chiederei qualche caramella!  

PERLA: (Annuendo) Mi sembra uno scambio giusto 

BEA: Ma sono le MIE caramelle!  

LEO: Dai Bea, non essere egoista e condividile anche con noi!  

BEA: Al massimo le condivido con Ezra, tu non c’entri! 



 
 
 
 

 

PERLA: Dai gamberetto, sii gentile!  

EZRA: O tutti o niente  

BEA: Ok… allora tenete! (Porge loro il sacchetto) Però dai a me la mappa. 

(Ezra consegna alla ragazza il pezzo di manca, che pare combaciare proprio con 

la mappa incompleta di Perla. Mentre Bea la osserva con attenzione, si avvicina 

Leo) 

BEA: Leo, che dici, è quello che penso?  

LEO: (Annuendo, richiama la piratessa) Perla, guarda!! 

PERLA: È proprio il pezzo mancante! 

BEA: Sì, sei contenta!? 

EZRA: Ma di cosa state parlando?  Mi volete rendere partecipe o…? 

LEO: Guarda (Prende la mappa da Bea e la mostra all’imperatore) Questa è 

la mappa che conduce al tesoro delle Azzorre e per risolverla del tutto 

ci mancava un pezzo chiave! 

BEA: Sì, e quello che hai tu combacia perfettamente! Ora è completa! 

PERLA: Potremo trovarlo!  Che emozione: vedo terra all'orizzonte!!  

LEO: Dove? Ma noi siamo già a terra  

BEA:  Metaforicamente… (Dando una pacca in testa al fratello) 

PERLA: Ecco (La piratessa prende in mano la mappa e inizia a dare indicazioni 

al gruppo) Dobbiamo prendere questo sentiero e… 

LEO: Non perdiamo tempo, andiamo!! 

(Leo, come sua sorella Bea, è esaltato e corre verso la direzione indicata da 

Perla.) 

EZRA: Stiamo vicini, non perdetevi! 



 
 
 
 

 

(Ezra e Perla rincorrono i due ragazzi, gridandogli di fare attenzione. Tutti e 

quattro escono quindi di scena, rincorrendo la direzione indicata dalle due mappe 

unite.) 

 


